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VERBALE N. 76 DI DATA 18.12.2012 

 
 

 
 

Il giorno di martedì 18 dicembre 2012, alle ore 12.00, presso una sala dell’Università degli 
Studi di Trieste si è riunito, regolarmente convocato, il Comitato per lo Sport Universitario. 

Presiede il prof. Tiziano Agostini, delegato del Rettore, e sono presenti: 
 

il prof. Romano Isler     membro delegato CUSI 
il prof. Renato Pelessoni    membro delegato CUSI 
il dott. Franco Gatti     delegato del Direttore generale 
il sig. Andrea Abrami     rappresentante degli studenti 
la sig.ra Martina Iesu     rappresentante degli studenti 

 
 
Constatato il numero legale dei presenti, il Presidente apre quindi la riunione per trattare il 

seguente ordine del giorno: 
 
 
 
1) Comunicazioni; 
2) Variazioni piano finanziario 2012 (Contributo Università degli Studi di Trieste); 
3) Variazioni piano finanziario 2012 (Fondi ex lege 394/77); 
4) Contributo Università di Trieste 2013: programma e piano finanziario; 
5) Impianto sportivo di via Monte Cengio; 
6) Varie ed eventuali. 

 
 
 
 
 

1) Comunicazioni 
 

 
 

a) Il Presidente dà il benvenuto alla sig.ra Martina Iesu, nominata rappresentante degli 
studenti in seno al Comitato per lo Sport Universitario con D. R. n. 1394 del 10.12.2012. 
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b) Il Presidente del CUS Trieste, prof. Isler, fa presente che, in quest’anno, è aumentata 

l’attività sportiva degli studenti grazie ai contributi erogati dall’Ateneo. Manifesta invece 
viva preoccupazione per la carenza di finanziamenti da parte del Ministero, sia per 
quanto concerne l’attività sportiva sia per quanto riguarda l’edilizia sportiva universitaria. 

 
 

2) Variazioni piano finanziario 2012 (Contributo Un iversità degli Studi di Trieste) 
 
 
Il Presidente dà lettura delle proposte di variazione del piano finanziario 2012 approvate dal 

Consiglio Direttivo del CUS Trieste nella seduta del 13 dicembre scorso, a seguito di 
un’assegnazione da parte dell’Università di Trieste di Euro 200.000,00. 

Il Comitato per lo Sport Universitario, dopo attenta valutazione, approva all’unanimità le 
variazioni proposte quali risultano dall’allegato 1) al presente verbale e dà mandato 
all’Amministrazione dell’Ateneo, per il tramite della Sezione Pianificazione, Controllo e Bilancio, 
di provvedere in merito. 

 
 

3) Variazioni piano finanziario 2012 (Fondi ex lege  394/77) 
 
Il Presidente dà lettura delle proposte di variazione del piano finanziario 2012 approvate dal 

Consiglio Direttivo del CUS Trieste nella riunione del 13 dicembre scorso, a seguito 
dell’assegnazione del MIUR per l’esercizio finanziario 2012 ammontante a Euro 57.970,00 a 
fronte di una richiesta pari a Euro 189.000,00. 

Il Comitato per lo Sport Universitario, dopo attenta discussione, approva all’unanimità le 
variazioni proposte quali risultano dall’allegato 2) al presente verbale e dà mandato 
all’Amministrazione dell’Ateneo, per il tramite della Sezione Pianificazione, Controllo e Bilancio, 
di provvedere per quanto di propria competenza. 

 
 
4) Contributo Università di Trieste 2013: programma  e piano finanziario 
 
Il Presidente dà lettura del piano finanziario 2013 approvato dal Consiglio Direttivo del CUS 

Trieste nella seduta del 13 dicembre scorso per l’utilizzo del contributo di Euro 200.000,00 che, 
nella fase di predisposizione del Bilancio dell’Università per l’esercizio finanziario 2013, viene 
presunto in tale ammontare a favore del CUS. 

Il Comitato per lo Sport Universitario, verificato che le varie voci di spesa previste dal piano 
finanziario sono state ripartite sui capitoli di spesa previsti dall’accordo operativo tra l’Università 
e il CUS del 12 aprile 1995, approva all’unanimità il piano finanziario 2013 e il relativo 
programma di attività quali risultano dall’allegato 3)  del presente verbale e dà mandato di 
provvedere, per il tramite della Sezione Pianificazione, Controllo e Bilancio, a quanto di propria 
competenza. 
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5) Impianto sportivo di via Monte Cengio 

 
Il prof. Pelessoni ricorda che nella seduta del 20.12.2011, il Comitato per lo Sport 
Universitario aveva fatto proprie le seguenti richieste del Presidente del CUS-Trieste, prof. 
Isler: 
 
“  Oggetto: impianto polisportivo di via Monte Cengio  
 
Desideriamo portare a Vs. conoscenza che il Consiglio Direttivo del C.U.S. Trieste, nella riunione del 14 c.m., 
ha preso in esame la situazione complessiva dell'impianto in oggetto e 
- constatato che la disponibilità dei fondi ministeriali per l'edilizia sportiva universitaria della nostra Università 
ammonta a € 609.946,74 (come da nota dell’Amministrazione universitaria di data 25.07.2011) 
- evidenziato che l'impianto, costruito nei primi anni sessanta, è stato acquistato dall'Università nel 1975 
-  rilevato che nel corso degli anni sono stati effettuati alcuni lavori di miglioria ma che necessita di ulteriori 
interventi sia per renderlo più sicuro che per migliorarne la usufruibilità 
ritiene utile proporre la realizzazione dei seguenti lavori: 
1 – sistemazione o rifacimento del tetto (in caso di pioggia forte l'acqua cade sul pavimento rendendolo 
scivoloso e compromettendo il regolare svolgimento delle attività); 
2 – completa sostituzione o applicazione di un nuovo rivestimento sulle pareti delle docce e dei servizi 
maschili e femminili (ragioni di igiene e decoro); 
3 – applicazione di un corrimano sulla scala interna che porta dall'atrio di ingresso atleti alla palestra superiore 
(secondo le norme in essere); 
4 – modifica del sistema di aerazione della palestra superiore per evitare il disperdimento del calore ed 
ottenere un buon risparmio energetico; 
5 – spostamento delle lampade di illuminazione della palestra superiore dal soffitto alle pareti laterali più 
lunghe (nuova tipologia ammessa dalle varie federazioni sportive). Si ottiene del risparmio energetico e si 
sostengono minori costi per la sostituzione dei corpi illuminanti; 
6 – eliminazione della causa di infiltrazioni, in caso di pioggia insistente, dalle finestre lato gradinate della 
palestra superiore; 
7 – applicazione di imbottiture di sicurezza in alcune parti della palestra superiore; 
8 – sistemazione definitiva, previa verifica, degli scarichi delle acque bianche e nere dei servizi degli spogliatoi 
sia maschili che femminili; 
9 – verifica rumorosità dello sfiato sopra l'ingresso a lato delle gradinate  
Il Consiglio Direttivo ha, inoltre, preso in esame due richieste che sono state avanzate dai frequentatori di 
alcune attività, che da anni proponiamo nell'impianto in questione: 
Corsi di ginnastica – si svolgono nella palestra “inferiore” e, solitamente, si chiudono alla fine di maggio e 
riprendono all'inizio di ottobre. Il motivo principale va ricercato nel fatto che, durante la stagione estiva, 
l'ambiente è molto caldo e umido; ciononostante negli ultimi anni abbiamo avuto numerose richieste di 
continuare i corsi, che sono stati organizzati nei mesi di giugno e luglio ottenendo un buon numero di 
iscrizioni. Riteniamo che un ambiente dotato di aria condizionata ci consentirebbe di organizzare regolarmente 
questi corsi, aumentare la loro frequenza e fornire un buon servizio agli studenti. 
Nel formulare anche questa richiesta tra i lavori da fare, precisiamo che presenteremo, alla Fondazione Cassa 
di Risparmio di Trieste, la domanda per ricevere un contributo per realizzare l'opera. Qualora tale domanda 
non avesse risposta favorevole, chiediamo che l'impianto di condizionamento venga fatto a carico dei fondi 
ministeriali di cui sopra. 
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Attività di potenziamento muscolare – tale attività viene svolta in un ambiente di modeste dimensioni, 
adiacente alla palestra “inferiore”, nel quale sono stati collocati i macchinari necessari. Molte sono state le 
richieste, avanzate più volte nel tempo dagli usufruitori, volte a veder ampliata la superficie di tale attività. 
Esiste un ambiente, adiacente alla parete di fondo della sala di muscolazione, di circa 20 metri quadri che, da 
contatti avuti con i proprietari, è in vendita (assieme ad uno spazio esterno di altrettanti metri quadri). 
Riteniamo che poter acquisire tali spazi ed utilizzarli per l'ampliamento dell'attività in questione sarebbe 
oltremodo utile e gradito dagli studenti usufruitori. 
Ci permettiamo chiedere l'acquisto di tali spazi da parte dell'Università ed il loro adeguamento alla bisogna, 
ricorrendo ai fondi ministeriali in questione. 
Ci teniamo a Vostra disposizione, ringraziamo anticipatamente per l'attenzione e porgiamo cordiali saluti.» 
 

Il Consiglio d’Amministrazione dell’Ateneo, con delibera 5-C) del 17 luglio 2012, aveva  
approvato il piano finanziario per la realizzazione dei suddetti lavori, compreso il nuovo “cappotto” 
termoisolante esterno di coibentazione della Palestra di via Monte Cengio, finalizzato al risparmio 
energetico.  

Successivamente, con nota prot. n. 25551 del 13.12.2012, è pervenuta al Presidente del 
CUS  la seguente nota da parte del Capo Sezione Edilizia, arch. Ilio Campani: 
 
«Oggetto:  Lavori di manutenzione straordinaria della palestra  CUS di via Monte Cengio. 

Comunicazione sulla redazione del Progetto definiti vo 
 

Preg.mo Presidente 

Con riferimento alla nota da Lei inviata al prof. Aurelio Marchionna in data 9 ottobre 2012, e sentito lo 
stesso Collaboratore del Rettore per l’edilizia, le riferisco quanto segue: 

Circa i locali che vengono proposti per l’ampliamento del compendio della palestra inferiore, è noto che si 
tratta di una porzione dell’edificio di via Fabio Severo n. 50, Trieste, collocato al piano secondo. Si tratta di un 
piccolo locale formato da due vani di circa 30 mq, con annesso spazio esterno, adibito a cortile (circa 30 mq). 
Tale locale risulta attualmente censito nella categoria speciale D/8. 

In ottobre 2012 è stata redatta e fatta pervenire all’Università la perizia di stima del valore dell’immobile da 
parte dell’Agenzia del Territorio, che, sulla base della superficie lorda complessiva di mq 34.00 e del  valore 
unitario risultante di €/mq 650, stima in € 22.100,00 il valore del locale (di proprietà dei sigg. Grandi). 

Il costo complessivo dell’operazione di acquisto, quindi, dovrebbe aggirarsi intorno a circa 22.100 € più il 
5%, massimo, più oneri accessori, per un totale pari ad  €  25.000. A questo importo andrà aggiunto il costo di 
ristrutturazione del locale, per annetterlo alla palestra di muscolazione del CUS; ipoteticamente € 5.000. 
Preventivamente all’acquisto del bene, esso andrà frazionato dal supermercato al piano terra ed autorimessa 
al primo piano, sopportando quindi il costo del piano di frazionamento che va affidato a professionista iscritto 
al collegio dei geometri.  

Indicativamente il costo complessivo dell’intervento di acquisizione e riqualificazione dovrebbe aggirarsi 
intorno ai 33.000 €.  

Il costo suddetto andrà quindi imputato al fondo per l’edilizia sportiva di origine ministeriale di cui dispone 
l’Università, e va quindi a scomputo dei lavori di manutenzione straordinaria finora previsti nel progetto 
preliminare approvato dal C.d’A. il 17 luglio 2012. 

Tale progetto preliminare, predisposto dal competente ufficio Tecnico dell’Università, nasce da una serie di 
richieste sopraggiunte dal Comitato per l’Edilizia Sportiva, in relazione alla deliberazione del Comitato per lo 
Sport Universitario del 20 dicembre 2011 e ad altre comunicazioni (ad es. 10 gennaio 2012 - informale - e 30 
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gennaio 2012);  inoltre, già dal 2008, si stava affrontando il problema del risparmio energetico e della 
dispersione termica dell’immobile, soprattutto della palestra superiore, ipotizzandone anche la 
controsoffittatura (soluzione di impegnativa realizzazione tecnica, viste le dimensioni del locale e le 
caratteristiche strutturali dello stabile). 

Il problema del risparmio energetico è stato affrontato sotto due aspetti: la riqualificazione della centrale 
termica, già a gasolio ed ormai obsoleta, che è stata recentemente sostituita con una più efficiente e pulita a 
metano. Ma sarà comunque necessario ridurre le dispersioni termiche dell’involucro edilizio. 

Pertanto, uno dei temi portanti del progetto preliminare approvato è proprio il miglioramento della 
coibentazione generale della “scatola” muraria dell’edificio, oggi altamente disperdente, data la sottigliezza 
delle murature perimetrali e della copertura, e l’ampia dotazione di finestroni, collocati anche dal lato della 
bora. 

Al momento, il quadro economico progettuale approvato è il seguente: 

 

A LAVORI PRINCIPALI 
1 Importo lavori € 460.596,96 
2 sicurezza € 23.029,85 

Sommano € 483.626,81  
B SOMME A DISPOSIZIONE 

1 spese tecniche  € 48.000,00 
2 IVA 10% di A  € 48.362,68 
3  imprevisti € 27.806,84 

Sommano € 124.169,52  
TOTALE A + B  € 607.796,33 

 

L’Importo lavori di € 460.596,96  è così suddiviso: 

 

Demolizioni e rimozioni    €    12.333,15 

Lavori in copertura     €    63.198,80 

Lavori in facciate     €  188.555,99 

Tinteggiature interne     €    92.266,89 

Riqualificazione servizi igienici   €    63.242.12 

Lavori implemento impianti    €    41.000,00 

 

Fra le somme a disposizione, è da notare che sarà necessario esternalizzare le progettazioni impiantistiche 
ed il coordinamento della sicurezza, da cui deriva l’elevato valore delle spese tecniche ( € 48.000) 

 

Per finanziare adeguatamente l’acquisizione dei nuovi locali aggiuntivi, sarà quindi necessario ridurre 
l’importo di progetto della corrispondente cifra, calcolata come sopra in € 33.000. 

Pertanto l’importo globale dovrà ridursi da €  607.796,33 (che corrisponde al finanziamento operante) ad  €  
574.796,33, ed il quadro economico dovrà così essere ridotto: 

A LAVORI PRINCIPALI 
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1 Importo lavori € 430.596,96 
2 sicurezza € 23.029,85 

Sommano € 453.626,81  
B SOMME A DISPOSIZIONE 

1 spese tecniche  € 48.000,00 
2 IVA 10% di A  € 45.362,68 
3  imprevisti € 27.806,84 

Sommano € 121.169,52  
TOTALE A + B  € 574.796,33 

 

Nella progettazione definitiva, quindi, dovrà essere ottenuta un’economia sui lavori da € 460.596,96 a € 
430.596,96, che si cercherà di conseguire senza privare il progetto delle sue peculiari caratteristiche tecniche, 
ma con economie sui prezzi unitari delle voci conservate ed eliminazione di alcune voci non di prima 
necessità. » 
          

 
 
Alla luce di quanto sopra, il Comitato per lo Sport  Universitario auspica, innanzitutto, 

una forte accelerazione dei lavori previsti ed espr ime forte perplessità sulla realizzazione del 
nuovo “cappotto” termoisolante esterno di coibentaz ione della Palestra, sia per i costi che 
per i tempi di finitura. 

Il Comitato esprime altresì viva preoccupazione sul l’esito finale dell’acquisto da parte 
dell’Ateneo dell’immobile sito al secondo piano del l’edificio di via F. Severo, 50 per 
l’ampliamento della Palestra del CUS, all’esame del  prossimo Consiglio di Amministrazione 
del 20.12.2012, in quanto l’importo stabilito dall’ Agenzia per il Territorio (€ 22.100) appare 
sensibilmente inferiore al prezzo di vendita richie sto dalla proprietà. 
 

 
 
La seduta ha termine alle ore 12.30. 

 
 
 

     Il Presidente       Il Segretario 
(prof. Tiziano Agostini)            (dott. Franco Gatti) 

    
  

 
 




































